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PIANO DI LAVORO PUBBLICO ANNUALE DEL DOCENTE A.S. 2025/26

Nome e cognome del/della docente: FRANCESCA TAMBERI

Disciplina insegnata: METODOLOGIE OPERATIVE

Libro/i di testo in uso :  Muscogiuri G., Corso di metodologie operaƟve, Vol. 2

Classe e Sezione: 4H

Indirizzo di studio: SSAS - Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale

1. Competenze che si intendono sviluppare o traguardi di competenza
(fare riferimento alle Linee Guida e ai documenƟ dei diparƟmenƟ)

Competenza in uscita n° 1: Collaborare nella gesƟone di progeƫ e aƫvità dei servizi sociali, socio-
sanitari e socio-educaƟvi, rivolƟ a bambini e adolescenƟ, persone con disabilità, anziani, minori a
rischio,  soggeƫ  con  disagio  psico-sociale  e  altri  soggeƫ  in  situazione  di  svantaggio,  anche
aƩraverso lo sviluppo di reƟ territoriali formali e informali.

Competenza in uscita n° 2: Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle equipe mulƟ-
professionali in diversi contesƟ organizzaƟvi /lavoraƟvi.

Competenza in uscita n° 3: Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e
contesƟ  diversi,  adoƩando  modalità  comunicaƟve  e  relazionali  adeguate  ai  diversi  ambiƟ
professionali e alle diverse Ɵpologie di utenza.

Competenza in uscita n° 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di
bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni aƫvità quoƟdiane.

Competenza in uscita n° 5: Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggeƫ le cui
condizioni  determinino  uno  stato  di  non  autosufficienza  parziale  o  totale,  di  terminalità,  di
compromissione delle capacità cogniƟve e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e
facendo uso dei principali ausili e presidi.

Competenza in uscita n° 6: Curare l’allesƟmento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà
con  riferimento  alle  misure  per  la  salvaguardia  della  sua  sicurezza  e  incolumità,  anche
provvedendo alla promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel
proprio ambiente di vita.



Competenza  in  uscita  n°  7:  GesƟre  azioni  di  informazione  e  di  orientamento  dell’utente  per
facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privaƟ presenƟ sul territorio.

Competenza  in  uscita  n°  8:  Realizzare  in  autonomia  o  in  collaborazione  con  altre  figure
professionali,  aƫvità  educaƟve,  di  animazione  sociale,  ludiche  e  culturali  adeguate  ai  diversi
contesƟ e ai diversi bisogni.

Competenza in uscita n° 9: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali,  azioni a
sostegno e a tutela della  persona con fragilità e/o  disabilità  e  della  sua famiglia,  per favorire
l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita.

Competenza in uscita n° 10: Raccogliere,  conservare,  elaborare e trasmeƩere daƟ relaƟvi  alle
aƫvità professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli intervenƟ e dei servizi
uƟlizzando  adeguaƟ  strumenƟ  informaƟvi  in  condizioni  di  sicurezza  e  affidabilità  delle  fonƟ
uƟlizzate.

2. Descrizione di conoscenze e abilità, suddivise in percorsi didaƫci, evidenziando per ognuna 
quelle essenziali o minime 
(fare riferimento alle Linee Guida e ai documenƟ dei diparƟmenƟ)

Modulo 2. L’anziano.
Competenza intermedia 4: Partecipare al soddisfacimento dei bisogni   di base di persone anziane
e persone in condizioni di disabilità.

Competenza intermedia 5: Predisporre intervenƟ per il soddisfacimento dei bisogni di base socio-
assistenziali e sanitari.

Conoscenze:  Il  processo di invecchiamento e le sue conseguenze sull’autonomia e il benessere
psico-fisico dell’anziano. Bisogni specifici dell’anziano e della persona con disabilità. Il Piano assi-
stenziale individualizzato e le unità di valutazione mulƟdimensionale. La fisiopatologia delle affe-
zioni in età geriatrica. Diagnosi funzionale, capacità residue, supporto all’autonomia.

Abilità: Rilevare elemenƟ dello stato di salute psico-fisica e del grado di autonomia dell’utente. In-
dividuare sezioni e fasi per la stesura di un Piano Assistenziale Individualizzato e delle valutazioni
mulƟdimensionali. Individuare gli intervenƟ ai fini del mantenimento delle capacità residue e a
supporto dell’autonomia. Individuare azioni uƟli all’aderenza al piano terapeuƟco.

Obieƫvi minimi: Partecipare al soddisfacimento dei bisogni   di base di persone anziane e persone
in condizioni di disabilità. Predisporre intervenƟ per il soddisfacimento dei bisogni di base socio-
assistenziali e sanitari.

Modulo 3. Il disabile. 
Competenza intermedia 4: Partecipare al soddisfacimento dei bisogni   di base di persone anziane
e persone in condizioni di disabilità.

Conoscenze: rilevare elemenƟ dello stato di salute psico-fisica e del grado di autonomia dell'uten-
te. UƟlizzare tecniche in ambiente simulato per aiutare l'utente nelle comuni praƟche di vita quoƟ-
diana.



Abilità:  Ɵpi e cause di disabilità, sue classificazioni e misurazioni. Bisogni specifici dell'anziano e
della persona con disabilità.

Obieƫvi minimi: Partecipare al soddisfacimento dei bisogni   di base di persone anziane e persone
in condizioni di disabilità.

Modulo 4. La salute mentale e le dipendenze.
Competenza intermedia 8: Programmare e realizzare aƫvità per l’animazione di adulƟ, anziani o
persone con disabilità avenƟ caraƩere formaƟvo o di animazione sociale in contesƟ reali di servizi.

Competenza intermedia 9: Collaborare nella elaborazione e aƩuazione di progeƫ di integrazione
sociale e di prevenzione primaria, secondaria e terziaria rivolƟ a singoli o a gruppi.

Conoscenze: psicopedagogia dell'età adulta e degli anziani; pedagogia speciale. Tecniche d’inter-
vento rivolte a soggeƫ mulƟproblemaƟci e svantaggiaƟ. Metodologia per l’analisi dei casi. Aƫvità̀
e tecniche di animazione sociale rivolte ad adulƟ, a persone con disabilità e agli anziani. Le proble-
maƟche psicosociali connesse alle diverse categorie di utenza dei servizi. 

Abilità: individuare tecniche e strumenƟ uƟli per la programmazione e la realizzazione di aƫvità̀ di
animazione rivolte adulƟ, persone con disabilità e anziani. Riconoscere i principali quadri clinici
delle malaƫe cronico degeneraƟve. Analizzare casi e formulare ipotesi d’intervento. Riconoscere
problemi e intervenƟ legaƟ all’area psico-sociale e dell’integrazione.

Obieƫvi minimi: Programmare e realizzare aƫvità per l’animazione di adulƟ, anziani o persone
con disabilità  avenƟ  caraƩere  formaƟvo  o  di animazione sociale in contesƟ reali di servizi.
Collaborare nella elaborazione e aƩuazione di progeƫ di integrazione sociale e di prevenzione
primaria, secondaria e terziaria rivolƟ a singoli o a gruppi.

Modulo 5. Il disagio sociale e la povertà.

Modulo 6. L’immigrazione.
Competenza intermedia 8: Programmare e realizzare aƫvità per l’animazione di adulƟ, anziani o
persone con disabilità avenƟ caraƩere formaƟvo o di animazione sociale in contesƟ reali di servizi.

Competenza intermedia 9: Collaborare nella elaborazione e aƩuazione di   progeƫ di integrazione
sociale e di prevenzione primaria, secondaria e terziaria rivolƟ a singoli o a gruppi.

Conoscenze: StrumenƟ di analisi dei bisogni educaƟvi, sociali e culturali. Aƫvità e tecniche di ani-
mazione sociale rivolte ad adulƟ, a persone con disabilità e agli anziani. Le problemaƟche psicoso-
ciali connesse alle diverse categorie di utenza dei servizi. Tecniche d’intervento rivolte a soggeƫ
mulƟproblemaƟci e svantaggiaƟ. Metodologia per l’analisi dei casi.

Abilità: Individuare tecniche e strumenƟ uƟli per la programmazione e la realizzazione di aƫvità̀ di
animazione rivolte adulƟ, persone con disabilità e anziani. Riconoscere le tecniche di animazione
in relazione alle diverse Ɵpologie di utenza e ai loro bisogni. Analizzare casi e formulare ipotesi
d’intervento. Riconoscere problemi e intervenƟ legaƟ all’area psico-sociale e dell’integrazione.

Obieƫvi minimi: Programmare e realizzare aƫvità per l’animazione di adulƟ, anziani o persone
con disabilità  avenƟ  caraƩere  formaƟvo  o  di animazione sociale in contesƟ reali di servizi.
Collaborare nella elaborazione e aƩuazione di  progeƫ di integrazione sociale e di prevenzione
primaria, secondaria e terziaria rivolƟ a singoli o a gruppi



3. Aƫvità o percorsi didaƫci concordaƟ nel CdC a livello interdisciplinare - Educazione civica
(descrizione di conoscenze, abilità e competenze che si intendono raggiungere o sviluppare)

CosƟtuzione:
Contrasto alle dipendenze.

4. Tipologie di verifica, elaboraƟ ed esercitazioni 
[Indicare un eventuale orientamento personale diverso da quello inserito nel PTOF e specificare 
quali hanno caraƩere formaƟvo e quale sommaƟvo]

Come indicato nel PTOF: gli elemenƟ della valutazione sono daƟ osservabili aƩraverso un criterio
di  riferimento,  le  Ɵpologie  di  prove  possono  essere  scriƩe  o  orali,  praƟche,  struƩurate/semi
struƩurate  o  aperte.  Le  prove  di  verifica  sono  coerenƟ  con  gli  obieƫvi  prefissaƟ  e  risultano
aƩendibili rispeƩo alla rilevazione dei risultaƟ aƩesi nella prova. In alcuni casi alle studentesse con
Disturbo Specifico del’  Apprendimento o con disabilità cerƟficata, possono risultare uƟli  prove
guidate in modo tale che gli studenƟ abbiano una linea da seguire durante il compito assegnatogli
evitandogli di disperdersi, oppure prove equipollenƟ struƩurate.
Come  indicato  nella  delibera  del  DiparƟmento  per  la  classe  di  concorso  B023: per  ogni
quadrimestre,  ai  fini  della  valutazione  interperiodale,  si  prevede  un  numero  minimo  di  due
valutazioni tra scriƩo e orale.

5. Criteri per le valutazioni 
(fare riferimento a tuƫ i criteri di valutazione deliberaƟ nel Ptof aggiornamento triennale 22/25; 
indicare solo le variazioni rispeƩo a quanto inserito nel PTOF))
Per criteri di valutazione si fa riferimento alle corrispondenƟ tabelle inserite nel PTOF.

6. Metodi e strategie didaƫche 
(in parƟcolare indicare quelle finalizzate a mantenere l’interesse, a sviluppare la moƟvazione 
all’apprendimento, al recupero di conoscenze e abilità, al raggiungimento di obieƫvi di 
competenza)

Gli intervenƟ in aula saranno struƩuraƟ prevedendo una fase iniziale di lezione frontale, seguita
dalla  lezione  partecipata  e  successivamente  da  un’aƫvità  che  favorisca  l’apprendimento
aƩraverso una tra le seguenƟ metodologie didaƫche: la Didaƫca Laboratoriale, il  CooperaƟve
Learning, la Didaƫca MetacogniƟva e il Problem Solving.
AƩraverso la didaƫca laboratoriale gli studenƟ potranno elaborare i propri pensieri, modificarli, in
modo  da  acquisire  una  dimensione  criƟca  riguardo  a  ciò  a  cui  si  approcciano  a  fare,  a
sperimentare,  aƫvando  così  la  creaƟvità  ed  il  pensiero  divergente,  sviluppando  una  serie  di
soluzioni alternaƟve al problema posto.
AƩraverso la metodologia del CooperaƟve Learning gli studenƟ lavoreranno in piccoli gruppi in
modo da aƫvare processi cogniƟvi che permeƩeranno loro di acquisire competenze specifiche
grazie al contributo di ogni membro del gruppo (interdipendenza posiƟva). Questa metodologia è
molto uƟle per  favorire  l’inclusione all’interno della classe,  migliorare  la  relazione tra i  pari  e
sviluppare l’empaƟa.

Pisa li 30/11/2024    La docente Tamberi Francesca


